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Se qualche Dio avesse voluto giocare 
con il tempo, lo spazio, la materia 
ti avrebbe creata proprio così 
tonda, per rotolare senza sosta nell'infinito 
blu, elegante, per essere invitata ogni notte 
al gran gala del cielo trapuntato di stelle 
bianca ai poli, per ricordarci la purezza originaria  
verde ai fianchi, perché è il vestito della primavera. 
Se qualche Dio avesse voluto giocare 
con la materia e lo spazio 
avrebbe creato l'uomo e la donna 
per farli impazzire di bellezza, 
ti avrebbe dato in prestito  
perché di nessuno possono essere  
le nuvole, il vento, 
le cime delle montagne  
gli alberi  
i fiumi che tracciano come vene  
il tuo corpo, fino al mare. 
E avrebbe permesso solo agli innamorati  
di essere i tuoi abitanti  
e ai poeti di descrivere la tua bellezza. 
 
 


